30/04/89 Rosolini-Sortino

Superficie: Sintetico-veloce e terra battuta

Singolaristi: Silluzio, Iannello, Mosca, Emmanuele

Doppi: Mosca/Emmanuele, Silluzio/Iannello

Condizioni atmosferiche: Soffiava un forte vento

Era la prima volta che vedevo Rosolini, il paese di Petrolo, una mia compagna di classe del biennio tradizionale all’industriale E.Fermi di Siracusa.

Per arrivare ai campi, facemmo una sorta di rally, dato che in quella zona del paese le strade non erano asfaltate.

Dopo aver fatto i soliti sorteggi, iniziammo le partite come norma alle 9:00 circa.

I primi a giocare furono Silluzio e Iannello. Pino gioco’ nel campo in terra battuta contro Calvo, mentre Licio nel veloce campo in sintetico contro un giocatore non fortissimo ma di molta esperienza. Pino perdette contro il non irresistibile avversario dandomi l’apparente sensazione che non si fosse impegnato al massimo. Ma la verita’ e’ che era poco allenato. Licio fu sconfitto malamente, senza rinunciare, e ne aveva tutte le ragioni, alle sue solite frasi poco pulite, durante lo svolgimento della sfortunata partita.

Dopo di lui sempre in questo velocissimo campo giocai io contro Giurdanella, che insieme a Calvo era il piu’ forte della loro squadra, e che tra l’altro e’ il gestore dei campi.

Soffiava un vento forte e molto fastidioso, che favoriva in modo evidente una parte del campo. C’e’ da dire che per fortuna il mio avversario non era in buone condizioni dato che aveva una fasciatura, o un busto, se non ricordo male, alla schiena.

Il campo rendeva proibitivi gli scambi lunghi e quindi erano frequenti gli errori da una parte e dall’altra. Il primo set lo vinsi per 6-2. Nel secondo perdetti per 6-4. Nel terzo e decisivo set, non posso mai dimenticarlo, per incoraggiarmi gettavo delle urla furibonde alla fine di ogni punto. Se il punto lo facevo io gridavo con forza parole del tipo: “Vai!”, “forza!”, “siiiiii!”. E se sbagliavo, che era ben piu’ raro, urlavo a squarciagola: “noooo!” e mi disperavo platealmente.
Il mio avversario poteva, ma non mi disse nulla, per impedirmi di fare tutto quel casino. Il mio atteggiamento non era cosi’ corretto, ma si rivelo’ pero’ decisivo per la vittoria del set finale con il punteggio di 6-2.

Nel frattempo nel campo in terra rossa stava giocando Piero contro un discreto avversario, un pallettaro, che dalla sua faccia e dal suo comportamento in campo faceva pensare che non fosse, per dirla pulita, una persona normale...e forse avevamo ragione!

Terminata la mia partita mi misi la tuta, e con Tabacco andammo in cerca di un bar per comprare qualcosa da mangiare. Finalmente dopo un km circa di cammino, lo trovammo e comprammo 2 coppette. Quando arrivammo ai campi la partita di Piero era finita e per fortuna era riuscito a vincere. A questo punto eravamo nella situazione di 2 a 2. Dovevamo giocarci tutto nei doppi. I nostri erano composti da Silluzio/Iannello e da Mosca/Emmanuele. Dopo avere svolto i sorteggi, io e Piero giocammo nel veloce contro Calvo e quello che aveva battuto Licio. Non ci fu storia. I nostri avversari erano troppo superiori. Io da solo, che tra l’altro ero un pessimo doppista, non potevo fare niente, dato che Piero forzava tutto, e raramente metteva la palla in campo. Perdemmo inevitabilmente per 6-1 6-1. La situazione era ora di 3-2 per il Rosolini. Pino e Licio dovevano vincere a tutti i costi per arrivare almeno al pareggio dei conti e per fortuna non ebbero eccessivi problemi contro gli altri due rosolinesi. Ci ando’ bene. Quella domenica avremmo potuto anche perdere!

Risultato finale: Rosolini-Sortino=3-3
Mosca – Giurdanella= 6-2 4-6 6-2

Vincitori singoli: Mosca e Emmanuele

Perdenti singoli: Silluzio, Iannello

Doppio vincitore: Silluzio/Iannello

Doppio perdente: Mosca/Emmanuele
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